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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

 

AMICIZIA  

 
Tutti abbiamo degli “amici”. 

 

Certamente ci siamo fatti amici a scuola o all’oratorio; anche 

se, forse, è più il caso di parlare di “compagni di scuola o 

d’oratorio”: perché poi ci si è persi di vista, ed i nostri rapporti 

sono tutti al passato… 

 

In effetti, chiamare Amico/Amica è privilegio di pochi. 

Più spesso dobbiamo ammettere che si tratta piuttosto di cono-

scenti, compagni, vicini, colleghi, parenti… e che è verissimo quel 

proverbio che dice: “Chi trova un amico, trova un tesoro”. 
 

Ci sono in  circolazione frasi e pagine molto belle 

sull’amicizia, sugli amici, e sarà anche interessante scoprirle e leg-

gerle: ma nessuna descrizione potrà competere con l’esperienza da 

noi fatta dell’amicizia…. se ne abbiamo avuto la fortuna. 

 

È molto facile infatti incontrare gente che non ha amici; perso-

ne sole; persone deluse dall’amicizia o, meglio, dagli amici; e ba-

sta cercare in internet la parola amico-amicizia, per trovare una 

lista infinita di “suggerimenti” per auguri di ogni circostanza, co-

me se altri potessero suggerire al nostro cuore  le più belle espres-

sioni per un Amico… 
 

Riflettere su questo argomento potrebbe invece aiutarci a valo-

rizzare e gustare le amicizia vissute e tuttora vive; o a cercare nuo-

vamente un’amicizia abbandonata.   

 

Personalmente suggerirei di pregare il Signore perché ci faccia 

dono di qualche “amico d’anima”, come io li chiamo: cioè amici 

con cui sia possibile andare al profondo dell’esperienza spirituale 

e farsene dono reciproco. 

 

Sì, è possibile, tra persone credenti ed amiche, farci reciproco 

scambio di esperienze e di scoperte dello Spirito.  

La storia parla di rapporti spirituali straordinari tra persone  

dello stesso sesso e  non; storie di Santi canonizzati, ma anche  di 

persone viventi in mezzo a noi: io ne ho conosciute…. 
 

Io vorrei, in questo tempo estivo, sviluppare un poco  - per 

quanto mi riuscirà -  proprio l’argomento de L’AMICIZIA: per 

chiedere a Dio questo dono straordinario (e raro) dell’AMICIZIA  

SPIRITUALE. 

 

Gesù, anche tu, pur amando tutti, ne avesti alcuni come amici 

speciali: gente che “ti capiva al volo” e che ti amava con un cuore 

di carne, un cuore fedele: donane anche a noi, oggi…. 

 

                                                          don Ambrogio 

PREGHIERA  

PER IL PADRE SPIRITUALE 
 

 

O Signore, che mi ami  

al di là di ogni mia piccolezza,  

vorrei pregarti per il padre spirituale che 

mi hai donato.  
 

Egli mi guida a comprendere la tua vo-

lontà,  

a capire cosa vuoi che io faccia,  

per rimanerti,  

ogni giorno,  

fedele. 
 

Mi corregge nelle mie mancanze;  

anche nelle cose non strettamente spiri-

tuali,  

anzi nelle più naturali,  

mi dà suggerimenti e consigli.  
 

Donami, Signore,  

la capacità di essere sincero,  

leale e aperto  

con il mio padre spirituale. 
 

E tu, Gesù,  

sii sempre vicino al mio padre spirituale, 

rendilo uno strumento fedele nelle tue 

mani  

e un instancabile dispensatore del tuo 

amore che salva. 

Amen. 



ORARI  SS. MESSE in Città: feriali   9.00 -  18.30  (Protaso e Gervaso)      8.30 (San Carlo)  

FESTIVE:   9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)-----8.00 - 10.00 - 11.30 - 18.00   (Protaso e Gervaso)    

Prefestive:    9.00  -  18.30  (Protaso e Gervaso) ---- 8.30  -  20.00  (San Carlo) 

APPUNTAMENTI  SETTIMANALI 
 

-  Un’AVE per chi scrive una cartolina reca-

pitata in parrocchia (firmare anche con il 

cognome…..) 
 

- Ricordiamo che abbiamo diverse possibili-

tà di preghiera nelle nostre Chiesa: tra 
l’altro, ogni giorno si recita il S. Rosario 

alle ore 18.00 in Chiesa prepositurale. 

Domenica    18 - Ore 16.00: Battesimi in San Carlo 

Lunedì         19  

Martedì       20  

Mercoledì   21  

Giovedì       22  

Venerdì       23 - Ore 20.30 / 22.00: Tempo di preghiera personale in 

Chiesa prepositurale 

Sabato        24  

Domenica   25  

"I programmi che escono dall'unità sono divini, e gli altri sono umani.  
Massimo e unico bene è l'unità. Chi esce dall'unità va in miseria".         

                                                                                                     (San Gregorio Nisseno)”  

 

Su www.argentia.it  ¯ possibile conoscere in anteprima gli spettacoli della XIV Stagione Teatrale  
 

sabato 17, domenica 18 e mercoledì 21 luglio ore 21.00  FILM Ċ Ċ Ċ Ċ  Bright star di Jane Campion  

Lôinteresse per la poesia permette a Fanny Brawne di conoscere il suo vicino di casa John Keats. I due giovani si frequentano, si scrivono, 
si fidanzano, nonostante le condizioni economiche disperate del poeta, minato dalla tubercolosi, per un amore struggente. 

TSALA CLIMATIZZATAT 
 

Sala Argentia chiuderà per ferie dal 22 luglio al 26 agosto BUONE VACANZE A TUTTI! 

Argentia Cinema Teatro - Sala  della Comunità  

via Matteotti, 30 Gor-
gonzola  0295300616 
www.argentia.it cine-

ma@teatroargentia.it  

POETICO! 

 

In questo tempo estivo e di vacanze, con un contatto più vicino con la natura, mi sembrano molto pertinenti 

queste parole dette da Benedetto XVI nel Discorso alla Curia romana per gli auguri natalizi del 22 dicembre 

2008. 

Ma sono parole che valgono tutto l’anno.    GRAZIE, caro  Santo Padre, che chiami tutti gli uomini ad aver 

cura …. di loro stessi. Credenti e non credenti. E’ un vero “servizio” che tu offri all’Umanità. 
 

 

«Poiché la fede nel Creatore è una parte essenziale del Credo cristiano, la Chiesa non può e non deve limi-

tarsi a trasmettere ai suoi fedeli soltanto il messaggio della salvezza.  

 

Essa ha una responsabilità per il creato e deve far valere questa responsabilità anche in pubblico.  
 

E facendolo deve difendere non solo la terra, l’acqua e l’aria come doni della creazione appartenenti a tutti. 
 

Deve proteggere anche l’uomo contro la distruzione di se stesso.  

 

È necessario che ci sia qualcosa come una ecologia dell’uomo, intesa nel senso giusto.  

Non è una metafisica superata, se la Chiesa parla della natura dell’essere umano come uomo e donna e 

chiede che quest’ordine della creazione venga rispettato.  

 

Qui si tratta di fatto della fede nel Creatore e dell’ascolto del linguaggio della creazione, il cui disprezzo 

sarebbe un’autodistruzione dell’uomo e quindi una distruzione dell’opera stessa di Dio. […]  
 

Le foreste tropicali meritano, sì, la nostra protezione,  

ma non la merita meno l’uomo come creatura,  

nella quale è iscritto un messaggio che non significa contraddizione della nostra libertà, ma la sua condizio-

ne». 


